
 
Mezzi Propri 

SABATO 23 Marzo 2024  

Cima Capi_Ferrata Susatti (2.161 m) 
 
Cima Capi (909m) fa parte delle Prealpi Bresciane e Gardesane e si trova nella parte nord-occidentale del 
Lago di Garda. La ferrata segue quasi sempre il filo della cresta con panorami unici sul Garda, sul gruppo 
del Monte Baldo, sulla Valle del Sarca e Val di Ledro, sul gruppo Adamello-Presanella e sul gruppo Dolomiti 
di Brenta. Tutto il percorso è ricco di manufatti storici, con trincee e camminamenti in cemento armato e non 
smetterà mai di emozionarvi. 
Adatta anche a chi sta muovendo i primi passi su vie ferrate.  
      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RITROVO (PARTENZA DELL’ESCURSIONE): ore 6:00 Corsico – Casa dell’Acqua Via Alzaia 
Trieste 1. Mezzi Propri (spese da suddividere tra equipaggi). Autostrada per Brescia, proseguire per Riva del 
Garda e seguire le indicazioni per il paese di Biascesa dove si parcheggia.  

ISCRIZIONI: entro giovedì 21 marzo contattando l’organizzatrice Miriam Barra al numero 338/25.10.615 
tramite WhatsApp oppure telefonicamente (orario serale) oppure tramite e-mail all’indirizzo 
miriba74@yahoo.it. 

NON SI ACCETTERANNO ISCRIZIONI IL GIORNO PRIMA DELL’ESCURSIONE. 

 

QUOTE: soci: Euro 5,00 - non soci Euro 15. La quota comprende soccorso alpino, polizza infortuni, 
responsabilità civile. Per la copertura assicurativa, i non soci, oltre al nome devono comunicare la data di 
nascita.  



ABBIGLIAMENTO/EQUIPAGGIAMENTO: da escursione di media quota. Si consigliano giacca 
antivento, pantaloni lunghi, maglia a maniche lunghe e corte, cappello, guanti, piumino, borraccia, thermos 
con bevande calde. Obbligatorio Kit da Ferrata (Casco, imbrago, set da ferrata). 

 

Dislivello 
salita/Totale 

500 Mt. 
circa/1000 Mt  

Difficoltà EEA ferrata facile. 

Durata escursione 4h/5h30 
escluse le soste  

Pranzo Al sacco 

 
 

  

DESCRIZIONE: da Biacesa si prosegue verso nord-est e si imbocca prima il sentiero 470 (sentiero del Bec) 
e poi il sentiero 405 – Via Ferrata Susatti. Dal parcheggio all’imbocco della ferrata si cammina circa un’ora e 
mezza. La via si sviluppa su facili roccette e si attraversano i resti delle trincee austriache della prima guerra 
mondiale. In alcuni punti è attrezzata con dei gradini. L’unico passaggio tecnico si trova verso la fine della 
ferrata dove si aggira un grosso masso piuttosto esposto. 

La ferrata ha un dislivello di 500 mt, in alcuni punti è molto aerea ma ci sono molti appigli naturali.  

 

Arrivati alla vetta di Cima Capi con bandiera tricolore e libro di vetta, si prosegue sul sentiero 405 fino al bivio 
dove, si hanno due possibilità per la discesa; 

- imboccare il sentiero attrezzato Foletti 460 che in quaranta minuti circa porta al Bivacco Arcioni, nelle 
vicinanze della Chiesetta di San Giovanni. La Via Ferrata Foletti è un po’ più impegnativa della Via 
Ferrata Susatti ma è la via più diretta per rientrare a Biascesa (4 h escluse le soste); 

- proseguire lungo il sentiero attrezzato Susatti che ci condurrà a Bocca d’Enzima. Da Bocca d’Enzima 
con il sentiero 404 in direzione di Rocchetta Giochello fino al bivio col il 417, che con lungo itinerario 
ad anello ci riporta a Biascesa (5h30 escluse le soste). 

Accompagnatori: Miriam Barra AE (338.2510615 – miriba74@yahoo.it) - Marco Castelvedere 
Gli accompagnatori si riservano il diritto di modificare l’itinerario se lo ritenessero opportuno e se le condizioni 
metereologiche non fossero ritenute idonee. Gli accompagnatori saranno disponibili telefonicamente per ogni 
informazione e delucidazione.  

 


